


				
					
		
			




		
			
				
					

						
							
									Home


							
							
																			
											
										
									
									
									
									
																		
																		
									
																				

									
										
									
							
								
							

						
					
					
						
								
																	
										
											[image: ]
										
									

															
					

															
									
																				
											
												Progetto Di Formia Laboratorio delle Idee											
											
												la guerra è una pazzia, prevalga il negoziato - Papa Francesco											
										
									

								

							
							

						

								
						
							
						

						
						
								Home
	Ambiente
	Cultura – Formazione
	Beni Ambientali ed Archeologici
	Storia di Formia



	Diritti
	Criminalità Organizzata
	Antifascismo e Resistenza



	Economia – Lavoro
	Economia del Mare
	Sviluppo Sostenibile



	Santo Stefano – Ventotene
	Politica
	Avvenimenti Internazionali
	Elezioni
	Politica Nazionale



	Sanità
	Servizi Sociali



	Sport
	Politica e Governo del Territorio
	Portualità e Infrastrutture
	Viabilità



	Giovani e Lavoro


						

						
							

						
						

						
						
							  
							  
								  
							  
								
									FORMIA SENZA FRONTIERE

								

								
								  
							  
								
									IL VOTO IN SARDEGNA

								

								
								  
							  
								
									BUON NATALE

								

								
								  
							  
								
									“IL FUOCO PRESCRITTO” come strumento di prevenzione, gestione territoriale e di tutela dell’habitat.

								

								
								  
							  
								
									DIATRIBE PUNTUALI

								

								
								  
							  
								
									REPORT DI UN DISASTRO ANNUNCIATO  Ing. Marcello Di Marco

								

								
								  
							  
								
									LA PEDEMONTANA 2022 RACCONTATA A PUNTATE/1

								

								
								  
							  
								
									IPOTESI DI VIABILITA’ ALTERNATIVA

								

								
								  
							  
								
									MAL DI MARE chi e cosa inquina il Golfo di Gaeta

								

								
								  
							  
								
									OSPEDALE DELGOLFO- PARTE LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA

								

								
								  
							  
								
									FORMIA: ELEZIONI DEL 3 – 4 OTTOBRE 2021 – GLI ELETTI

								

								
								  
							  
								
									2° incontro “Non solo un porto turistico”

								

								
								  
							  
								
									Emergenza Covid: record di contagi. La trincea ora sono gli ospedali e le terapie intensive 08 OTTOBRE 2020  di Alessandra Ziniti “la Repubblica”

								

								
								  
							  
								
									MARCO LOMBARDI A.D. DI ACQUALATINA.

								

								
								  
							  
								
									DITELO A SALVINI CHE GLI ITALIANI SONO STATI GRANDI: PASQUA A PIANA DEGLI ALBANESI

								

								
								  
							  
								
									Palermo, capitale dell’accoglienza: la grande lezione della Sicilia a tutta l’Italia

								

								
								  
							  
								
									QUELLA NOTTE DI CAPODANNO IN CUI MORI’ IL TENENTE SARPI (da “Il Sergente nella neve”)

								

								
								  
							  
								
									Il futuro del nostro Golfo non può essere oggetto di negoziazione e di campanilismo: il pontile idrocarburi Eni Petroli off-shore è l’unica ipotesi possibile.

								

								
								  
							  
								
									PRIMO LEVI torna ad Auschwitz

								

								
								  
							  
								
									La dichiarazione di voto sulla legge per viaggi e borse di studio in occasione del Giorno del Ricordo

								

								
								  
							  
								
									UN ANNO DOPO

								

								
								  
							  
								
									Antonio De Meo ha ripreso questo sversamento nel rio Santa Croce. Giovanni Castorina lo riporta nel sito di Golfo Vivo, di cui è il Presidente. Ad entrambi, il nostro ringraziamento.

								

								
								  
							  
								
									DISUGUAGLIANZE

								

								
								  
							  
								
									SICUREZZA E CONVIVENZA CIVILE: UNA RICHIESTA CHE PARTE DAL BASSO – APPELLO ALLE ISTITUZIONI E ALLE FORZE DELL’ORDINE SULLA LEGALITA’ E GIUSTIZIA NELLA PROVINCIA DI LATINA E IL SUDPONTINO

								

								
								  
							  
								
									CONTRASTO INCENDI – AUDIZIONE XII° COMMISSIONE REGIONALE

								

								
								  
							  
								
									NUOVE INFORMAZIONI SUI LAVORI  DI RECUPERO DELLA VILLA ROMANA DI GIÀNOLA A FORMIA di Salvatore Ciccone

								

								
															  

							  ‹
							  ›
						
						

					

			
		
		
			In quella catena umana c’era Dio

			
				By pdformia on 17 Aprile 2015
				
					
					
					
									
			

			
										
		

		

		
	
				
				[image: Immigrazione: a Salerno nave con 1044 migranti a bordo]

Finora i barconi della speranza avevano solo posti in piedi, solo posti ammassati, solo gente che fuggiva e che aveva per meta la speranza.

Stavolta a bordo è salita una rabbia nuova. La lite sarebbe scoppiata per motivi religiosi. Dodici cristiani, nigeriani e ghanesi, sono stati gettati in mare dai loro compagni di viaggio mussulmani.

Questa volta le parole sono come pugni che prendono e menano, che prendono e buttano giù.

Mussulmani contro cristiani? Per favore non usiamo Dio per coprire la violenza che abbiamo dentro, Cristo non è un guanto di velluto. Uomini contro uomini, ecco cosa è successo.

Papa Francesco lo aveva detto nel 2013 durante la Messa di Santa Marta: “Nessuno deve uccidere in nome di Dio. E anche soltanto dirlo è una bestemmia”. E lo ha ripetuto nel 2015 durante il volo che da Colombo lo portava a Manila: “è una aberrazione chi pretende di ‘uccidere in nome di Dio'”.

Dio non c’entra. I pugni sono le nostre mani chiuse contro il fratello. Se non posso chiamare fratello chi divide con me la sorte in un barcone, quale sangue potrà mai unirci?

Però su quel barcone ci sono stati anche uomini che si sono comportati da uomini.

Non li chiamo cristiani, anche se lo sono. Preferisco dirli uomini perché se non si può chiamare “Uomo” Gesù, al cristiano non resta più niente da dire.

Su quel barcone c’è stato anche “uomo con uomo”. Ci sono state mani che si sono intrecciate e hanno fatto una catena umana. E quando gli uomini fanno catena, fanno sangue e fratellanza, non li smuovi, non li vinci. Non li butti giù.

Le nostre mani, unite, intrecciate, rendono la nostra vita inespugnabile. Una catena umana che non aveva bisogno di usare il nome di Dio perché dove due o più sono uniti, abbracciati, lì c’è Dio.

Mauro Leonardi 

Prete e scrittore
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